DISTRETTO SOCIO – SANITARIO N.4 DI TREBISACCE

PIANO DISTRETTUALE DEGLI INTERVENTI

Ambito territoriale

Comuni di:

Trebisacce (CAPOFILA), Albidona, Alessandria del C. Amendolara, Canna, Cassano Ionio, Castroregio, Cerchiara di Cal., Francavilla M., Montegiordano, Nocara, Oriolo, Plataci, Rocca Imperiale, Roseto C. S., S. Lorenzo Bellizzi  e Villapiana.

L. R. n. 23 del 5 dicembre 2003

Decreto Regionale n15749 del 29/10/2008
DENOMINAZIONE DEL PROGETTO
“OLTRE L’OSTACOLO”
TEMPI DI REALIZZAZIONE
MESI 12 (dodici)

Costo complessivo del progetto
€ 578.343,19

Finanziamento a totale carico della Regione Calabria
€ 578.343,19

PREMESSA

La legge n. 23 del 5/12/2003 sostiene la realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi sociali realizzato “mediante politiche e prestazioni coordinate nei diversi settori della vita sociale, integrando servizi alla persona e al nucleo familiare con eventuali misure economiche, e la definizione di percorsi attivi volti ad ottimizzare l’efficacia delle risorse, impedire sovrapposizioni di competenze e settorializzazione delle risposte.” 

In particolare la legge prevede la realizzazione di interventi volti a :

a) prevenire, contrastare e rimuovere i fattori che determinano emarginazione e/o

disadattamento;

b) privilegiare la realizzazione dei servizi accessibili alla totalità della popolazione;

c) garantire il diritto dei cittadini a non essere separati dalla propria famiglia e allontanati dalla propria comunità locale, attuando concrete forme di deistituzionalizzazione e limitando gli interventi di ricovero ai soli casi in cui ciò si renda necessario;

d) favorire il mantenimento, l’inserimento o il reinserimento dei cittadini disadattati o disabili nella famiglia o nel normale ambiente sociale, scolastico, lavorativo;

e) rispettare le opzioni individuali dei cittadini utenti in rapporto alle risposte socio assistenziali esistenti;

f) utilizzare le esperienze della società civile nella pluralità delle sue espressioni per il

conseguimento delle finalità di cui alla presente legge;

g) promuovere le più ampie forme di partecipazione dei cittadini utenti alla gestione dei

servizi.

Con Decreto Regionale n15749 del 29/10/08, la Regione Calabria ha disposto che ciascun distretto programmi interventi relativi a 4 aree:

1. area anziani
2. area disabili
3. area famiglie
4. area minori
IL CONTESTO SOCIO-DEMOGRAFICO

Il Distretto socio-sanitario n. 4 di Trebisacce si trova ai confini della Calabria con la Basilicata, in una posizione centrale nel grande golfo di Taranto, chiuso tra il Pollino e l’azzurro dello Jonio.


Il suo territorio montano e collinoso interrompe le due grandi e fertili pianure della sibaritide e del metapontino, in cui fiorì il meglio della Magna Grecia, evidenziando per contrasto il massiccio del Pollino che degrada pian piano verso il mare con montagne sempre più basse e, infine con colline e splendide terrazze affacciate sullo Jonio.


E’ un territorio arido, aspro, difficile, solcato da torrenti corti, rapidi, impetuosi quando piove, ma seccati dal sole nella maggior parte dell’anno.


E’ caratterizzato da un regime di precipitazioni tra i più bassi del Sud, per questo assicura un clima veramente invidiabile che rende possibile la balneazione dagli inizi della primavera fino al tardo autunno.


Ha una estensione territoriale di Kmq 888,43, una popolazione di 56889 abitanti e comprende n. 17 comuni e precisamente: Albidona, Alessandrina del Carretto, Canna, Cassano allo Ionio, Castroregio, Cerchiara, Francavilla, Montegiordano, Roseto Capo Spulico, S. Lorenzo Bellizzi, Villapiana e Trebisacce.


Si tratta di un territorio che presenta, in buona parte, forti caratteri di marginalità economiche quasi in sintonia con il suo isolamento geografico.

MOTIVAZIONE DEL PROGETTO
L’idea progettuale nasce dalla necessità di migliorare la qualità dei vari servizi esistenti sul territorio in relazione ai bisogni del territorio stesso L'idea guida del presente intervento è quella di creare e sviluppare una rete territoriale di strutture di sostegno su un largo ventaglio di obiettivi, distribuita sull'intero territorio coinvolto nel progetto, in modo da sostenere la responsabilità familiare, la responsabilità civile del territorio, la responsabilità di tutte le strutture che supportano le famiglie.

Negli ultimi anni si è discusso sempre più intensamente del tema della qualità dei servizi alla persona, inteso come frutto di una scelta gestionale tesa a mettere in risalto e diffondere le peculiarità di tali imprese, ovvero le “qualità sociali” che ne rappresentano il valore aggiunto. 


Attraverso tale progetto si intende offrire servizi  innovativi ed aggiuntivi sul territorio che potenzino, però, quelli già esistenti a beneficio di  minori ed alle famiglie che versano in situazioni di disagio, di emarginazione, di difficoltà affettive e relazionali, di disadattamento, con la finalità di creare condizioni educative ed ambientali tali da evitare l'allontanamento dal nucleo familiare. 


Tali interventi si prefiggono di rispondere al disagio non in maniera assistenzialistica bensì riconoscendo e promuovendo la partecipazione attiva dell'utente  considerandolo risorsa indispensabile nell'intervento e non solo semplice destinatario. 

Gli interventi di tale progetto riguardano

1. area anziani
2. area disabili
3. area famiglie
4. area minori
OBIETTIVI GENERALI
Il progetto punta all'attuazione di interventi che valorizzino la positività di cui ogni essere umano è portatore, che stimolino un' opera personale di costruzione e crescita, che attivino relazioni pedagogicamente valide con gli adulti significativi e che le molteplici attività di interventi di cui si dispone siano lo strumento per dilatare il campo di esperienza del minore e per educarli compiutamente all'intersoggettività.

Gli obiettivi del progetto,dunque, sono:

· Supporto e sostegno alle famiglie in difficoltà;

· Riduzione del disagio;

· Costruzione di una rete di legami tra nucleo e ambiente;

· Creazione di percorsi di accompagnamento dei minori e delle famiglie.

· Riduzione dell’isolamento sociale delle famiglie coinvolte dal disagio con la creazione di gruppi d’incontro.

· Valorizzazione dei saperi e dei valori culturale e ambientale del territorio;
· Coinvolgimento di tutto il territorio nel Progetto, al fine di creare una sinergia istituzionale e favorire la collaborazione tra le realtà territoriali al fine di promuovere il territorio;

· Costruzione di spazi di condivisione delle difficoltà e dei disagi per gli anziani ed le loro familiari; 

· Integrazione dei ragazzi diversamente abili.

· Superamento della solitudine della persona e del nucleo perché la disabilità non venga vissuta senza soluzione 

· Sostegno alla persona: integrazione sociale e relazionale; potenziamento dell’autonomia personale; promozione socio- educativa.

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO

Il progetto intende sostenere la fasce più deboli della popolazione presente nell’area e favorirne l’integrazione. Il progetto è costituito da azioni che prevedono una serie di servizi:

Il progetto si articola in varie attività per le quattro aree:
AREA ANZIANI
· Assistenza domiciliare

Il servizio ha come obiettivo primario quello di salvaguardare l’autonomia degli anziani e la loro permanenza nel nucleo familiare elevando la loro qualità di vita.
AREA DISABILI
· Assistenza alla persona nelle scuole

Il personale assistenziale orienterà il suo intervento  sotto  gli aspetti più strettamente   assistenziali e di integrazione  fondamentali per una positiva integrazione scolastica

AREA FAMIGLIA
1. Educativa Genitoriale  

2. Attività di Mediazione Familiare

1. Attività di educativa genitoriale

Per quanto concerne l'intervento di EDUCATIVA GENITORIALE, si intende quel compito che mira a supportare e sostenere i genitori nel percorso di risanamento della propria condizione di disagio. L’intervento di educativa consisterà, quindi,  nella creazione di progetti mirati al sostegno della famiglia nei ruoli educativi.

2. Attività di Mediazione Familiare

La mediazione familiare rappresenta un contesto di riconoscimento delle competenze e di sostegno per ogni membro, nell'impegno di gestire responsabilità e compiti familiari in maniera stabile anche di fronte a situazioni di crisi relazionale. 
Considerato che la famiglia rappresenta il primo e più importante contesto affettivo e educativo, in quanto in essa tutti i componenti trovano la forza e le ragioni per continuare ogni giorno il lungo cammino di crescita, allora l’amore, l’affetto, la comprensione e il dialogo sono i tramiti indispensabili, per ogni progetto di aiuto che coinvolga genitori e figli. 
Per questa attività ha come obiettivo prioritario quello di riattivare la comunicazione tra i componenti di una famiglia attraverso l’espressione dei bisogni, dei vissuti e delle emozioni.
AREA MINORI
1. Itinerari alla riscoperta delle tradizioni culturali, storiche, ambientali, gastronomiche, con un approccio originale e concreto. 

2. Mostra itinerante  per diffondere la conoscenza dei beni culturali
1. Itinerari per l’approfondimento del proprio territorio


Verranno predisposti interventi in aula di approfondimento del proprio territorio e escursioni della durata di un giorno per raccogliere materiale utile per allestire la mostra itinerante.

2. Mostra itinerante
La Mostra verrà realizzata proponendo un percorso espositivo di tutti i lavori dei vari comuni. A questo si accompagnerà una sezione relativa all’esperienza dei ragazzi. 
DESTINATARI

La nostra attenzione sarà rivolta a:

1. Anziani soli 

Intervento di assistenza domiciliare 
2. Bambini diversamente abili:

Interventi per favorire l’integrazione scolastica dei bambini diversamente abili occorre sostenerli nelle loro attività primarie.

3. Famiglie in forte disagio personale e familiare:

Intervento di sostegno a favore del nucleo familiare in forte disagio personale e familiare segnalato dalla scuola o da altri servizi, o conosciuto direttamente dal servizio sociale il quale attiva gli operatori professionali ritenuti più idonei alla situazione.

Intervento di mediazione familiare per ridurre i conflitti con l’obiettivi di recuperare la genitorialità in modo da proteggere i minori dalla sofferenza derivante dai contrasti.
4. Minori:

Interventi di approfondimento della conoscenza del proprio territorio al fine di favorire l’integrazione e la socializzazione.
 INTERVENTI DA REALIZZARE NELLA SUB AREA DEL COMUNE DI CASSANO ALLO JONIO ( come da progetto allegato )
   Area  Funzionale: MINORI

-  Tipologia del Servizio: "Centro di Educazione e Socializzazione Permanente in 
          favore di Minori -Continuità e Potenziamento- 

 Area  Funzionale: DISABILI

- Tipologia del Servizio: "Assistenza Specialistica Alunni Disabili Scuola 

                                             dell'Obbligo"

 - Tipologia del Servizio: " Laboratorio di Educazione all'autonomia dei Disabili.     

                                              - Le Abilità Nascoste - "

E) Aree  Funzionale: FAMIGLIA

· Tipologia del Servizio: " Servizio per  l'Accompagnamento  ed il Reinserimento Sociale di nuclei familiari in stato di bisogno primario ".  
INTERVENTI DA REALIZZARE NELLA SUB AREA DI SAN LORENZO BELLIZZI 

· AREA ANZIANI ( COME DA PROGETTO ALLEGATO )

-   AREA DISABILI   ( COME DA PROGETTO ALLEGATO )      
INTERVENTI PER AREE
AREA ANZIANI

DENOMINAZIONE DEL PROGETTO: 
“ASSISTENZA DOMICILIARE AGLI ANZIANI ”

DURATA: MESI 10
COSTO COMPLESSIVO: € 268.638,62 

PREMESSA

In esecuzione Decreto  Regionale  n. 15749 del 29 ottobre 2008,  il Distretto Socio-Sanitario n. 4 di Trebisacce -  propone il progetto denominato:

“Assistenza Domiciliare agli Anziani”.

           Il progetto per il servizio domiciliare agli anziani e ai disabili si inserisce nel quadro delle politiche sociali con l’obiettivo di salvaguardare l’autonomia degli anziani e dei disabili e la loro permanenza nel proprio nucleo familiare riducendo al minimo i casi di istituzionalizzazione, ed elevando la qualità della vita degli stessi utenti mediante interventi di promozione del benessere della salute individuale, della soddisfazione dei bisogni fondamentali.


L’utilità di questo servizio trova riscontro in quelle situazioni in cui l’assistito presenta difficoltà di movimento privo di propria autonomia e nel caso di persone sole e/o dimesse da ospedali.


Il progetto, inoltre, è finalizzato alla tutela di donne in grave disagio sociale e, soprattutto, alla tutela della maternità, attraverso  il loro impegno temporaneo in servizi di assistenza domiciliare mediante l’espletamento di borse lavoro.

OBIETTIVI DEL PROGETTO

           1-Lo spirito del servizio di assistenza domiciliare è quello di riportare la persona a una condizione di vita quantomeno decente, di contribuire alla prevenzione e al recupero di situazioni di emarginazione, attraverso prestazioni, flessibilmente adattate alle concrete esigenze dei singoli utenti:

Prestazioni di aiuto domestico: aiuto per il governo della casa, per l’assunzione dei pasti, per la pulizia e l’igiene personale e dell’ambiente, consegna o aiuto nella preparazione dei pasti, servizio di lavanderia e stireria, ecc.

Per favorire l’autosufficienza nelle attività giornaliere: accompagnatore motorizzato per raggiungere i luoghi di diagnosi e cura, o per commissioni varie; segretariato sociale;

Prestazioni para-infermieristiche di semplice attuazione: controllo dell’alimentazione, del rispetto delle norme igieniche elementari e del corretto uso dei farmaci in stretto collegamento con il medico curante e con gli operatori sanitari del territorio, semplici prestazioni para-infermieristiche (controllo della P.A., aiuto nell’assunzione di farmaci, ecc.)

Altre prestazioni domiciliari flessibilmente adattate alle problematiche dell’utente.

Sostenere le potenzialità di cura della famiglia.

      2-  Tutela di donne in grave disagio sociale e, soprattutto, tutela della maternità.

UTENTI


Il servizio è rivolto agli anziani invalidi, ammalati, non autosufficienti, in condizioni di abbandono e solitudine e con grave handicap fisico e/o sensoriale, ossia alle persone “la cui minorazione, singola o plurima abbia ridotto l’autonomia personale in modo da rendere necessario un intervento assistenziale nella sfera individuale e relazionale”.

RISULTATI ATTESI
Miglioramento dei processi di integrazione sociale.
Sostegno agli anziani e ai disabili.
PERSONALE


Le politiche sociali concernenti la realizzazione e il reinserimento di donne in difficoltà che vivono in situazioni  di grave disagio sociale sono fondamentali per il reinserimento nella collettività e per garantire la tutela dell’integrità della persona e della maternità.


Esperienze precedenti per la tutela della maternità delle donne non occupate (L.R. n.7/2001 art. 17 comma 2) hanno evidenziato il raggiungimento degli obiettivi sia sotto il profilo della ricaduta occupazionale che del recupero delle condizioni psicologiche di autostima e della dignità delle donne impegnate nelle attività socio-assistenziali.


E proprio alla luce di questo,  per la realizzazione del progetto  saranno impegnate 55  donne in grave disagio sociale non occupate e, soprattutto, con figli minori a carico, e che, per una equa  distribuzione del servizio, le operatrici saranno ripartite, in base agli abitanti residenti, come segue: Albidona n. 2 , Alessandria del C. n. 1, Amendolara n. 3, Canna n. 1, Cassano allo Ionio n. 15, Castroregio n. 1, Cerchiara n. 3, Francavilla n. 3, Motegiordano n. 2, Oriolo n. 3, Nocara n. 1, Plataci n. 1, Roseto C.S.n. 2, Rocca Imp.n. 3,  Villapiana n. 5, Trebisacce n. 9.


Le operatrici di cui sopra saranno indicate dai rispettivi Comuni di appartenenza.


Il personale di cui sopra espleterà  borse lavoro: ore 4 al giorno per 5 giorni la settimana (lunedì/venerdì) € 470,00 mensili lordi.

TEMPI DI ATTUAZIONE

Il progetto ha durata di 10 mesi.

SCHEDA FINANZIARIA

N. 55 Borse lavoro (personale ausiliario) 
€ 470,00x10x55 =
€    258.500,00

Contributi  assicurativi




                               3.102,00

Spese varie di organizzazione e materiale vario                                         2.336,62
                                                                                                             ___________

                                                                                           totale       €   263.938,62

AREA DISABILI
DENOMINAZIONE DEL PROGETTO: 
“AIUTO AGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI”
DURATA: MESI 8
COSTO COMPLESSIVO: € 102.630,05
PREMESSA
Sembra opportuno, in una società sempre più in via di sviluppo, nella quale i rapporti interpersonali hanno da tempo ceduto il posto ad un più freddo e meccanico modo di comunicare, rivalutare, per quanto possibile, il rapporto e l’interscambio tra soggetti attivi partecipanti.


Se si pensa poi che ad esigere l’interscambio e l’interagire “umano” siano le categorie più svantaggiate, sembra doveroso che ci si impegni in questo senso per favorire tale bisogno tramite una serie di interventi finalizzati, per l’appunto, alla integrazione di tali categorie spesso ai margini della società.


La scuola, non ha torto considerata un piccolo nucleo sociale, si pone oggi al centro di questi bisogni.


La scuola che forma, che educa, che forgia quei giovani che saranno gli attori di domani. La scuola molto incline alla didattica e poco all’ascolto dei giovani.

Quanto bisogno di parlare c’è nei giovani di oggi? 

Quanto di essere ascoltati? Immaginiamo poi se gli allievi in questione vivono anche il dramma della disabilità.


Il bisogno di interazione-integrazione si fa allora ancora più urgente.


Queste categorie di “non privilegiati” hanno fame e sete di essere, di esistere, nel senso più profondo del termine. Sentono urgente il bisogno di essere ascoltati, supportati, guidati, accompagnati, non solo fisicamente, in quel crocevia dove la loro strada si intreccerà con quella dei “normodotati” : il SISTEMA SOCIALE. 


Allora non abbiano ancora a sentirsi dei diversi ma semplicemente degli attori sociali, al pari degli altri.


Affinché ciò avvenga bisogna creare le condizioni; e quale miglior ambiente della scuola, per piantare le fondamenta del futuro?


L’integrazione delle categorie disabili inizia proprio da qui.

Il Progetto verrà attuato nelle scuole in base alle loro esigenze. In particolare Albidona ha comunicato che ci sono 4 alunni della Scuola elementare ed 1 della scuola media che necessitano di assistenza, Alessandria 1 alunno della scuola elementare, Amendolara 1 alunno della scuola d’infanzia, 4 della scuola elementare e 2 della scuola media, Canna 4 della scuola media,  Cerchiara 2 della scuola elementare, Francavilla 1 della scuola d’infanzia, 1 della scuola elementare, Montegiordano 1 della scuola elementare, Oriolo 1 della scuola d’infanzia, 3 della scuola elementare, 4 della scuola media, Plataci 3 della scuola media, Roseto C.S. 1 della scuola elementare, 2 della scuola media, Rocca Imperiale 3 della scuola elementare, 6 della scuola media, Villapiana 1 della scuola d’infanzia, 4 della scuola elementare, 4 della scuola media, Trebisacce 1 della scuola d’infanzia, 7 della scuola elementare, 7 della scuola media.
FINALITA’ DEL PROGETTO

L’indicazione progettuale verte intorno al problema dell’integrazione di alunni diversamente abili.


L’integrazione allarga la soglia di accettazione della diversità, poiché promuove e valorizza le identità, l’originalità di ciascuno, riconoscendole come risorse.


La scuola è chiamata in tal senso a creare un contesto in cui tutti gli alunni possono comunicare - cooperare - interagire.


Questo progetto è rivolto ai portatori di handicap e si pone come obbiettivo principale quello di garantire l’effettiva realizzazione di un percorso specifico ed articolato che permetta agli alunni un progressivo inserimento nella scuola.


Il servizio di assistenza scolastica integrativa ha una funzione complementare ma distinta rispetto al sostegno scolastico e mira a garantire il superamento delle difficoltà legate alla condizione di disabilità  e quindi a: 

· Garantire il diritto allo studio

· Favorire l’integrazione scolastica, l’integrazione sociale e la socializzazione

· Favorire l’inserimento e la partecipazione a tutte le attività scolastiche

· Assicurare la necessaria assistenza nel rispetto della dignità umana 

· Fornire stimoli educativi per contribuire alla formazione della personalità

· Favorire il raggiungimento dell’autonomia individuale.

SETTORE DI INTERVENTO ED OBIETTIVI GENERALI

Il personale orienterà il suo intervento  sotto gli aspetti più strettamente assistenziali e di integrazione, fondamentali per un positivo inserimento scolastico:

1. settore dell’autonomia personale

         Obiettivo generale:

Sviluppare e raggiungere  un adeguato grado di autonomia personale e sociale.

DESTINATARI:


Alunni disabili delle scuole dell’infanzia, elementari e medie.
RISULTATI ATTESI

Miglioramento dei processi di integrazione scolastica e sociale.
PERSONALE

Le politiche sociali concernenti la realizzazione e il reinserimento di donne in difficoltà che vivono in situazioni di grave disagio sociale sono fondamentali per il reinserimento nella collettività e per garantire la tutela dell’integrità della persona e della maternità.


Esperienze precedenti per la tutela della maternità delle donne non occupate ( L.R. n. 7/2001 art.17 comma 2 ) hanno evidenziato il raggiungimento degli obiettivi sia sotto il profilo della ricaduta occupazionale che del recupero delle condizioni psicologiche di autostima e della dignità delle donne impegnate nelle attività socio-assistenziali.


E proprio alla luce di questo, per la realizzazione del progetto saranno impegnate 20 donne in grave disagio sociale, non occupate e, soprattutto, con figli minori a carico, e che, per una equa distribuzione del servizio, le operatrici saranno ripartite, in base agli alunni disabili residenti, come segue : Albidona n.1, Alessandria del C. n.1, Amendolara n. 2, Canna n.1,  Cerchiara n.1, Francavilla n. 1, Montegiordano n. 1, Oriolo n. 2. Plataci n. 1, Roseto C.S. n. 1, Rocca Imperiale n. 2, Villapiana n. 2, Trebisacce n. 4.

Le operatrici di cui sopra saranno indicate dai rispettivi Comuni di appartenenza.


Il personale di cui sopra espleterà borse lavoro: ore 3 al giorno per 6 giorni la settimana (lunedì/sabato) € 410,00 mensili lordi.
TEMPI DI ATTUAZIONE

Il progetto ha durata di 8 mesi.

SHEDA FINANZIARIA
	N. 20 Borse Lavoro ( personale ausiliario)  


	Euro 410,00  x 8 x 20 =  Euro 65.600,00                                                                                                      

	Contributi assicurativi                                                                                      


	                                                   787,20,

	                                                                                     
	                                                    

	Spese varie di organizzazione e materiale vario                                                 
	                                                    742,85

	Totale
	                                                  67.130,05


AREA FAMIGLIE
DENOMINAZIONE DEL PROGETTO:
“INTERVENTI DI EDUCAZIONE ALLA GENITORIALITÀ”
Durata: 9 Mesi
COSTO COMPLESSIVO: € 83.917,47
PREMESSA

E' ampiamente dimostrato che un ambiente familiare valido è essenziale sia per realizzare un adeguato sviluppo di personalità di un minore che un regolare processo di socializzazione. L'attenzione ai problemi della famiglia e un'azione di sostegno al nucleo familiare perché sia messo nelle condizioni di svolgere la sua funzione è vivissima nelle politiche sociali. Infatti, le norme nazionali e regionali, soprattutto degli ultimi decenni, hanno consentito l'affermazione di un complesso di servizi volti a contrastare processi di emarginazione e di esclusione.

La legge 23/03, all’art. n. 7 comma 2 lettera c, stabilisce che rientrano nel sistema integrato di interventi e servizi sociali e costituiscono il livello essenziale delle prestazioni erogabili le misure a sostegno delle responsabilità familiari. Si individuano gli interventi di sostegno per i minori in situazioni di disagio tramite supporto al nucleo familiare di origine.

La Regione interviene a favore dei minori, al fine soprattutto di contrastare l’evasione scolastica, maltrattamenti, abusi, ecc., con centri di ascolto, di mediazione familiare e, inoltre, propone la mediazione tra i genitori in casi di separazione in relazione ai rapporti con i figli in casi di disagio.
Partendo dal presupposto che “non si può migliorare la vita dei bambini e dei ragazzi senza aiutare gli adulti nella funzione educativa”, acquista un significato forte il sostegno alla genitorialità e l’intreccio di questo con altre tipologie di intervento quali l’innovazione e la sperimentazione di servizi socio-educativi per l’infanzia e le azioni positive per la promozione dei diritti  dell’adolescenza. 

Tra gli interventi a favore di minori in difficoltà sta assumendo una rilevanza notevole l'appoggio domiciliare con finalità educative che ha l'obiettivo di evitare l'allontanamento del minore dalla famiglia e di promuovere un processo di cambiamento reale della famiglia di appartenenza. Un simile approccio, centrato sulla famiglia, è finalizzato in primo luogo alla responsabilizzazione genitoriale delle figure parentali e a compattare la coppia dei genitori (laddove esiste). 

Se è vero che la famiglia rappresenta il primo e più importante contesto affettivo e educativo, in quanto in essa tutti i componenti trovano la forza e le ragioni per continuare ogni giorno il lungo cammino di crescita, allora l’amore, l’affetto, la comprensione e il dialogo sono i tramiti indispensabili per ogni progetto di aiuto che coinvolga genitori e figli. 

Anche problemi quali tossicodipendenza e alcoldipendenza coinvolgono tutta la famiglia, portando un carico emotivo di sofferenza e solitudine che ha pari diritto di avere ascolto e sostegno.

La presenza di un familiare, soprattutto se minore, con problemi di dipendenza da sostanze stupefacenti spesso conduce la famiglia a diverse forme di malessere, ivi compresi vissuti emotivi di ansia, rabbia, depressione, vergogna e ritiro sociale. Prendersi cura di questo malessere significa aiutare delle persone che soffrono, ma anche facilitare la creazione di un benessere familiare che possa favorire la risoluzione dei problemi di dipendenza. 

Per questo il progetto  si propone come obiettivo prioritario quello di aiutare i genitori a riavvicinarsi ai figli e di sostenerli nel loro ruolo primario di educazione e sostegno, affinché essi possano vivere in modo più adeguato il proprio ruolo di partner e di genitori. 

Intervenire sul passato è impossibile, ma il presente può rappresentare l’inizio di un progetto di crescita che coinvolga i membri della famiglia, al fine di gettare le basi di un sicuro miglioramento dei rapporti.


In riferimento a quanto sopra esposto, si intendono realizzare misure di interventi diretti a contrastare situazioni di disagio mediante azioni a favore delle famiglia per prevenire situazioni di disagio e conflittualità che ne limitano le potenzialità e le funzioni genitoriali o per  ristabilire le stesse in caso si tratti di condizioni di incapacità temporanea


Attraverso tale progetto si intende offrire servizi innovativi ed aggiuntivi sul territorio che potenzino, però, quelli già esistenti a beneficio di  minori e delle famiglie che versano in situazioni di disagio, di emarginazione, di difficoltà affettive e relazionali, di disadattamento, con la finalità di creare condizioni educative ed ambientali tali da evitare l'allontanamento dal nucleo familiare. 


Tali interventi si prefiggono di rispondere al disagio non in maniera assistenzialistica bensì riconoscendo e promuovendo la partecipazione attiva dell'utente  considerandolo risorsa indispensabile nell'intervento e non solo semplice destinatario. 


Gli interventi di tale progetto riguardano:
1. interventi di educativa familiare

2. attività di mediazione familiare

OBIETTIVI GENERALI
Il progetto punta all'attuazione di interventi che valorizzino la positività di cui ogni essere umano è portatore, che stimolino un' opera personale di costruzione e crescita, che attivino relazioni pedagogicamente valide con gli adulti significativi e che le molteplici attività di interventi di cui si dispone siano lo strumento per dilatare il campo di esperienza del minore e per educarli compiutamente all'intersoggettività.

Gli obiettivi del progetto,dunque, sono:

·  Supporto e sostegno alle famiglie in difficoltà;

·  riduzione del disagio;

· informazione sull'offerta dei servizi, orientamento e accompagnamento all'accesso ai servizi;

· mantenimento del minore in famiglia attraverso il rafforzamento delle figure parentali ed il recupero delle risorse della famiglia stessa, nei suoi rapporti con il territorio;

·  recupero della disponibilità alle relazioni da parte dei soggetti individuati;

·  costruzione di una rete di legami tra nucleo e ambiente;

· creazione di percorsi di accompagnamento dei minori e delle famiglie.

· Ridurre l’isolamento sociale delle famiglie coinvolte dal disagio con la creazione di gruppi d’incontro.

· Ascolto e sostegno per familiari di persone  dipendenti da sostanze stupefacenti e/o da alcool;

· Luoghi e momenti di socializzazione spontanea, incontro, conforto;

· Gruppi di auto-mutuo-aiuto e servizi di formazione a supporto della funzione genitoriale e familiare


Tutto ciò richiede che l'indagine preliminare all'avvio delle azioni previste sia delle più accurate per consentire una valutazione globale della situazione di bisogno, sulla base della quale poi eseguire con puntualità le seguenti operazioni:

1. delineare obiettivi breve - medio -lungo termine; 

2. progettare i raccordi istituzionali ;

3. verificare l'impatto e il graduale avvicinamento agli obiettivi prefissati in forma integrata;

4. attivare  di un percorso educativo affiancando al ragazzo e alla famiglia un singolo tutor ;
5. coordinare e verificare gli interventi in rete per il ragazzo e il suo nucleo familiare.

PRINCIPALI RISULTATI ATTESI:
· Sviluppo di una relazione positiva ispirata a fiducia tra gli operatore e le famiglie;

· attivazione di un rapporto collaborativo tra operatori, famiglia e minore; 

· Potenziamento della sinergia  tra le varie agenzie del territorio: operatori, Servizio Sociale, ASL, scuola, famiglia, terzo settore;

· Recupero di un numero consistente di soggetti rimotivati  all'appartenenza familiare, alle relazioni positive.
ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO
Il progetto intende sostenere la fasce più deboli della popolazione presente nell’area e favorirne l’integrazione. Il progetto è costituito da azioni che prevedono una serie di servizi:

Il progetto si articola in due grandi azioni:

1)  Attività di Educativa Genitoriale  

2) Attività di Mediazione Familiare

1. Attività di Educativa Genitoriale

Per quanto concerne l'intervento di EDUCATIVA GENITORIALE, si intende quel compito che mira a supportare e sostenere i genitori nel percorso di risanamento della propria condizione di disagio. L’intervento di educativa consisterà, quindi,  nella creazione di progetti mirati al sostegno della famiglia nei ruoli educativi.


Il tutor , infatti, si occupa dei rapporti con il ragazzo e il genitore sostenendo e stimolando questi ultimi ad esercitare il loro ruolo nell'educazione dei figli, facendosi interlocutori capaci di dare rimandi e produrre cambiamenti circa le complesse dinamiche familiari che spesso sottendono al disagio, nelle sue diverse espressioni, dei figli e non possono esser trascurate in un processo di rimotivazione e cambiamento.
Obiettivi specifici

L’obiettivo cardine su cui si fonda tale azione è quello di avviare l’intero nucleo verso percorsi di autonomia ed autogestione attraverso il conseguimento di sottobiettivi qui di seguito esplicitati:

1. potenziare la funzione educativa della famiglia, promuovendo nei genitori l’acquisizione di capacità ed atteggiamenti adeguati ai nuovi problemi ed ai nuovi stili di vita che verranno proposti;

2. accogliere la richiesta di aiuto offrendo una rielaborazione ed una chiarificazione dei problemi esplicitati offrendone una nuova visione;

3. guidare la famiglia nella gestione  familiare;

4. aiutare i genitori a migliorare la loro capacità di dialogo con i figli, attingendo ciascuno alle proprie risorse educative;

5. indirizzare ed accompagnare la famiglia, laddove si rendi opportuno, verso altri servizi presenti sul territorio, al fine di creare una rete di sostegno articolata;

Azioni e strumenti

La metodologia di lavoro utilizzata nel progetto sarà improntata esclusivamente sulla personalizzazione degli interventi.

E’ opportuno realizzare azioni sulla base della conoscenza ed approfondimento di ogni situazione. Nell’articolazione del progetto si cercherà di produrre un piano concreto d’azione che includa anche interventi innovativi caratterizzato da:

1. sperimentazione di gruppi di auto – mutuo aiuto costituiti dalle famiglie in carico che, attraverso incontri periodici, si confrontano e riflettono sulle  problematiche che caratterizzano alcuni momenti della propria vita quotidiana;

2. colloqui periodici di sostegno socio – psicologico, individuali e di coppia, e di confronto tra genitori e figli;

3. visite domiciliari calendarizzate finalizzate al monitoraggio e all’accompagnamento verso percorsi riabilitativi

4. individuazione di momenti di confronto e raccordo tra i vari soggetti coinvolti nella presa in carico al fine di individuare ulteriori strategie di intervento.

5. Azione di tutoraggio finalizzata al compimento di tutte le fasi sopra enunciate  e che miri a supportare nella quotidianetà le famiglie protagoniste del progetto.

Inoltre, al fine di avere il quadro chiaro della situazione concernente le prese in carico, verrà redatto un Dossier familiare individualizzato contenente informazioni relative a 

· anamnesi familiare;

· richiesta di aiuto;

· obiettivi che si intende perseguire a breve – medio periodo;

· interventi attuati;

· rete di servizi coinvolta nella presa in carico con relativi compiti;

· valutazione in itinere o monitoraggio periodico effettuato dagli operatori.

· Valutazione ex – post finalizzata alla rimodulazione del piano o all’eventuale conclusione della presa in carico.

2. L’attività di mediazione familiare

Ha lo scopo di stimolare la collaborazione dei genitori nella gestione dei figli, in seguito alla separazione o al divorzio, permettendo la ricostruzione del rapporto genitoriale al fine un progetto educativo condiviso. La mediazione familiare interviene in tutti i casi di separazione – legali o di fatto -  e di divorzio, laddove la conflittualità esistente tra i coniugi – o tra i conviventi- investe le problematiche dell’affidamento dei figli minori e di visita del genitore non affidatario. Alla luce del nuovo art.155-sexies, “qualora ne ravvisi l’opportunità, il giudice, sentite le parti e ottenuto il loro consenso, può rinviare l’adozione dei provvedimenti di cui all’art.155, co.1, c.c. per consentire che i coniugi, avvalendosi di esperti, tentino una mediazione per raggiungere un accordo, con particolare riferimento alla tutela dell’interesse morale e materiale dei figli.”

La mediazione familiare rappresenta un contesto di riconoscimento delle competenze e di sostegno per ogni membro, nell'impegno di gestire responsabilità e compiti familiari in maniera stabile anche di fronte a situazioni di crisi relazionale. Considerato che la famiglia rappresenta il primo e più importante contesto affettivo e educativo, in quanto in essa tutti i componenti trovano la forza e le ragioni per continuare ogni giorno il lungo cammino di crescita, allora l’amore, l’affetto, la comprensione e il dialogo sono i tramiti indispensabili, per ogni progetto di aiuto che coinvolga genitori e figli. Per questo il progetto  si propone come obiettivo prioritario quello di riattivare la comunicazione tra i componenti di una famiglia attraverso l’espressione dei bisogni, dei vissuti e delle emozioni.

Obiettivi specifici 

· Sostenere la coppia nella gestione del conflitto favorendo le capacità di negoziare gli accordi;

· Potenziare la consapevolezza individuale e di coppia, dei vissuti emotivi e affettivi legati alla dimensione di crisi;

· Promuovere soluzioni alternative alla separazione;

· Valorizzare le competenze genitoriali e supportare i coniugi a svolgere il loro ruolo assicurando ai figli la continuità e la sicurezza degli affetti familiari;

· Migliorare l'intesa e la comprensione, ristabilire un canale di comunicazione magari interrotto da anni, migliorare l'intesa e la comprensione fra le parti, promuovere un dialogo costruttivo e chiaro; 
· Offrire uno spazio neutro di dialogo e confronto costruttivo; 
· Tutelare il benessere e i diritti dei minori coinvolti; 
· Promuovere il rispetto fra le parti. 
DESTINATARI:
gli interventi del progetto sono rivolti a famiglie in difficoltà, residenti nell’ambito del territorio distrettuale, con minori esposti a rischio di emarginazione, devianza, o sottoposti a provvedimenti dell’autorità giudiziaria, nonché ad altri soggetti deboli nell’ambito delle misure a sostegno delle responsabilità familiari.
RISULTATI ATTESI:

· Sviluppo di una relazione positiva ispirata a fiducia tra gli operatori e le famiglie;

· Attivazione di un rapporto collaborativo tra operatori, famiglie e minori;

· Potenziamento della sinergia tra le varie agenzie del territorio: operatori, servizio sociale, ASL, scuola, famiglia, Terzo Settore;

· Recupero di un numero consistente di soggetti rimotivati all’appartenenza familiare e alle relazioni positive.

LUOGO

L’attività di Mediazione Familiare verrà svolta presso i Comuni di residenza delle famiglie che ne avranno bisogno.

EQUIPE

Per la realizzazione del progetto verrà individuata una èquipe costituita da:

· N. 1 Coordinatore, con funzione di:
· monitoraggio dell’intero progetto mediante la trasmissione di relazioni al Comune Capofila, nonchè incontri trimestrali calendarizzati di confronto con lo stesso;
·  referente nei rapporti con le varie Istituzioni.
· N. 1Assistenti Sociali, con funzione di:

- presa in carico delle famiglie multiproblematiche, segnalateci dall'Ente, con relativa valutazione al fine di stabilire il programma di interventi personalizzato in stretto raccordo con gli altri soggetti coinvolti;

- responsabili  del processo di affido dall'avvio sino alla conclusione;

· N. 1 psicologa, con funzione di

- sostegno psicologico, mediante colloqui mirati sulla base del programma definito; 

-azione di confronto con le assistenti sociali per concordare utili interventi a beneficio degli utenti interessati.

· N. 2 utor con  funzioni di:

- accompagnamento delle famiglie in carico nel percorso rieducativo affinché possano recuperare le capacità basilari di gestione familiare.

· N. 2 mediatori familiari (avvocato o psicologo o consulente familiare) che provvederanno ad avviare l’intervento di mediazione familiare nelle situazioni conflittuali, per salvaguardare i diritti dei minori.

TEMPI DI ATTUAZIONE
Il progetto ha durata di 9 mesi.

PIANO ECONOMICO
	Voci di Costo
	Unità
	Periodo lavorativo
	Ore lavorative settimanali
	Costo Totale

Lordo €

	Coordinatore
	n. 1
	Mesi 9
	n. 6 ore a settimana 
	7.000,00

	Assistente Sociale
	n. 01
	Mesi 9


	n. 15 ore settimanali 

per 3 giorni a settimana 
	8.100,00

	Psicologa
	n. 01
	Mesi 9
	n. 8 ore a settimana 

per 2 giorni a settimana
	8.640,00

	Tutor – educativa genitoriale
	n. 02
	Mesi 9
	n. 10 ore settimanali

per 5 giorni a settimana
	10.800,00

	Mediatore
	n. 02
	Mesi 9
	n. 8 ore a settimana

per 2 giorni a settimana
	14.400,00

	Assicurazione
	/
	
	/
	2.000,00

	Divulgazione e trasferimento sul territorio
	/
	
	/
	2.000,00

	Materiale di consumo
	/
	
	/
	2.000,00

	Spese var.organiz.
	
	
	
	1.000,00

	Costi di gestione 
	/
	
	/
	3.977,47


Totale progetto: € 59.917,47

AREA MINORI
DENOMINAZIONE DEL PROGETTO:
“ VIVI IL TERRITORIO”
DURATA: MESI  12
COSTO COMPLESSIVO: € 123.157,05
PREMESSA
La mostra itinerante rappresenta un importante evento culturale, didattico-didascalico, documentario e spettacolare, legato al tema della cultura e della storia del nostro territorio. 

Scopo dell'iniziativa è quello di valorizzare il patrimonio culturale attraverso il recupero della "memoria storica", illustrata al grande pubblico con l'ausilio delle immagini fotografiche che raccontano la storia, gli usi e le tradizioni del nostro territorio

MOTIVAZIONE DEL PROGETTO
Il progetto si può definire di tipo sperimentale in quanto intende avvicinare i ragazzi alla conoscenza delle risorse culturali e artistiche del territorio in cui vivono.


Il progetto, quindi, risponde ad un disegno culturale di interesse pubblico, che crea legami tra il territorio  e le giovani generazioni e che permette ai ragazzi di acquisire conoscenze approfondite.


Infatti, il presente progetto prevede:

1. Itinerari alla riscoperta delle tradizioni culturali, storiche, ambientali, gastronomiche, con un approccio originale e concreto. 

2. Mostra itinerante  per diffondere la conoscenza dei beni culturali
3. Manifestazione finale per mostrare i risultati del progetto 
OBIETTIVI GENERALI 
Il Progetto si propone i seguenti obiettivi:

· Proporre un’attività formativa rivolta ai giovani delle scuole d’ infanzia primarie e secondarie di primo grado  sulla conoscenza del mondo culturale;

· Valorizzare i saperi e i valori del mondo culturale;
· Favorire il recupero del valore culturale e ambientale del territorio;
· Sensibilizzare al rispetto dell'ambiente;
· Prevenire situazioni di emarginazione, frammentazione, ghettizzazione che minacciano l’equilibrio e la coesione sociale;

·   Sperimentare nuove forme di educazione a partire dagli interessi reali dei giovani;

· Diffondere l’amore per la cultura e la storia del nostro territorio a tutti coloro che vi abitano, compresi gli extracomunitari;

· realizzare una  mostra di interesse rurale-storico-culturale finalizzata alla promozione del territorio.
ATTIVITA’
1. Itinerari per l’approfondimento del proprio territorio

La struttura del progetto prevede sostanzialmente due momenti formativi complementari: le proposte didattiche in aula e le visite. La flessibilità del progetto permette di poter concordare con gli insegnanti un programma didattico adattato alle esigenze formative degli istituti e delle singole classi. La qualità delle proposte e dei servizi è perseguita costantemente sia attraverso l'interazione con gli insegnanti che le attività formative. 

Gli incontri in aula: Gli interventi in aula sono propedeutici o di approfondimento ai temi scelti per le visite. Durante gli incontri si fa uso di diapositive, del computer portatile. 

Le escursioni nel proprio comune : Le attività in aula sono correlate da escursioni della durata di un giorno per raccogliere materiale utile per allestire la mostra itinerante (fotografie di monumenti, manufatti dei ragazzi, giochi tradizionali, cucina tradizionale, ecc) 
2. Mostra itinerante
La Mostra verrà realizzata proponendo un percorso espositivo di tutti i lavori dei vari comuni. 
A questo si accompagnerà una sezione relativa all’esperienza dei ragazzi. 
La mostra è costituita da:
· mostra fotografica composta di fotografie per ogni comune coinvolto, le quali propongono 3 diverse realtà: il paese, le tradizioni popolari e il gioco. A corredo delle fotografie saranno utilizzati anche i documenti storici provenienti dagli archivi
· il materiale audiovisivo, con il percorso fotografico delle tradizioni e culture

La mostra può essere arricchita attraverso:
· giochi e attività d'animazione nel quale gli animatori coinvolgeranno i partecipanti proponendo giochi il cui fine è conoscere in maniera più approfondita le peculiarità del contesto territoriale in cui viviamo. 
MATERIALI PER LA DIFFUSIONE DEI RISULTATI
· Realizzazione di un brochure che contenga  la descrizione degli itinerari svolti dagli alunni;

· Realizzazione di un CD ROM interattivo che serva a far conoscere sotto diversi punti di vista l'insieme dei luoghi presenti nell’area dell’alto ionio; La produzione e diffusione del cd-rom promozionale ha lo scopo di divulgare la specificità dei luoghi turistico-culturali attraverso visita virtuale nei siti rappresentati, al fine di rendere pubblico il patrimonio di interesse storico-culturale e rurale e di contribuire alla promozione turistica con uno strumento innovativo e di alta valenza divulgativa.

· Realizzazione di una manifestazione finale.

DESTINATARI:
Alunni delle Scuole d’infanzia, delle  elementari e medie 

RISULTATI ATTESI
· Coinvolgimento attivo degli attori.

· Promozione del territorio
LIVELLO PROFESSIONALE DEL PERSONALE IMPIEGATO NELLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO:
Un coordinatore, esperto in attività ludico-ricreative e culturali, con esperienza pluriennale nel coordinamento di progetti simili;

N 10 animatori, con esperienza pluriennale in animazione.

N 1 Responsabile della pubblicizzazione, promozione e diffusione dei risultati

TEMPI DI ATTUAZIONE:
L’intervento avrà durata di 12 mesi

Piano Finanziario
	Tipologia di spesa
	Voci analitiche
	Costo orario
	Totale

	Personale
	
	
	

	
	N 1 Coordinatore
	30,00 euro X 200 ore
	6.000,00

	
	N 10 Animatori 
	12,5 euro X 200 ore
	 25.000,00

	
	N 1 Responsabile promozione e diffusione dei risultati
	20,00 euro X 200 ore
	   4.000,00

	Spese materiali
	Spese materiale informatico ( macchine digitali, computer, sviluppo foto, allestimento mostra itinerante…)
	
	 20.000,00

	
	Spese cancelleria
	
	  3.000,00

	
	Spese materiale informativo 
	
	  2.900,00

	Altre spese
	Spese pubblicizzazione
	
	  3.000,00

	
	Spese manifestazioni
	
	10.000,00

	
	Spese trasporto 
	
	  9.500,00

	
	Spese varie di organizzazione
	
	  1.600,00

	Spese di gestione
	
	
	  3.257,05

	
	Totale generale
	                              € 88.257,05


INTERVENTI NELLA SUB AREA DEL COMUNE DI CASSANO ALLO JONIO
PREMESSA
          Il territorio del Comune di Cassano All'Ionio è molto vasto ( Kmq. 154 ) e si presenta in modo disarticolato per quanto riguarda gli agglomerati urbani, che constano di un Capoluogo con tre frazioni, Lauropoli, Doria e Sibari distanti tra loro; vi sono anche numerosi insediamenti rurali e tra questi quelli di maggiore rilievo sono individuabili nella zona "Riforma" della piana di Sibari; la popolazione ammonta a 17.565 abitanti.

             Alla mancanza di omogeneità strutturale dei centri abitati, si aggiunge una accentuazione più marcata dei problemi sociali tipici del nostro tempo ed in particolare del mezzogiorno.

              I problemi sociali più gravi sono rappresentati, in primo luogo, dal fenomeno della disoccupazione intellettuale e non, che colpisce indiscriminatamente giovani e meno giovani.

              La mancanza di lavoro, ormai cronica, spesso spinge i giovani verso particolari forme di devianza, purtroppo già presenti sul nostro territorio, quali la droga e violenza verso persone e cose.

              La crisi congiunturale che attraversa la nostra comunità ha allargato la già vasta fascia di popolazione disoccupata creando nuovi indigenti che si sono sommati a quelli già esistenti.

              Infatti, giornalmente, si presentano nell'Ufficio Comunale dei Servizi Sociali moltissime persone che chiedono un aiuto al fine di superare e risolvere le più impellenti necessità di vita ed i più elementari bisogni quotidiani.

              Vi sono anche altre categorie in stato di bisogno che ricorrono al Comune per ottenere un sostegno sia economico che sociale, quali indigenti, donne separate, ragazze madri, invalidi civili, soggetti deistituzionalizzati quali disabili mentali, ex detenuti, ecc.

             Comunque, le categorie a più alto rischio sociale sono rappresentate da Anziani, Disabili e Tossicodipendenti.

             Nel Corso degli anni, infatti, questa zona specifica dell'Alto Jonio cosentino sta scontando, in termini spesso eclatanti, il problema di una massiccia diffusione del fenomeno droga (traffico e consumo), e, come conseguenza di tutta una serie di problematiche di natura micro-criminale che, normalmente, accompagnano il fenomeno stesso.

             Questo Comune, in effetti, è fortemente interessato da fenomeni di tipo delinquenziale ed alle Forze dell'Ordine ed agli operatori del settore, il Comune di Cassano All'Ionio è, da tempo, tristemente noto come il centro dello spaccio di droghe pesanti (soprattutto eroina) della provincia di Cosenza; infatti, quotidianamente, nel territorio comunale giungono numerosi piccoli gruppi di giovani tossicodipendenti da ogni zona della provincia per l'approvvigionamento personale giornaliero di queste sostanze.

              La presenza di minori coinvolti in attività criminose viene testimoniato dalla presenza significativa di soggetti sottoposti a provvedimenti di tipo giudiziario, confermata dallo stesso Servizio Minorile del Ministero di Grazia e Giustizia.

             Anche per questi motivi, il Comune di Cassano All'Ionio, risulta dalle statistiche pubblicate di recente trovarsi  negli ultimi posti tra quelli i cui cittadini hanno il minor reddito pro-capite.

Area  Funzionale: MINORI

     Tipologia del Servizio: "Centro di Educazione e Socializzazione Permanente in favore di Minori - Continuità e Potenziamento- "

· Premessa
                       La presente proposta Progettuale denominata " Centro di Educazione e Socializzazione Permanente - Continuità e Potenziamento - " prevede un piano di interventi in favore dell'Infanzia e dell'Adolescenza  del Comune di Cassano All'Ionio.

                       Le motivazioni che legittimano la presente iniziativa vanno individuate, 
in prima istanza:

        nelle condizioni socio-economico-culturali ed ambientali che connotano il territorio cassanese;
in seconda istanza:

        nella necessità da parte dell'Ente Locale di potenziare quei servizi rivolti alla prevenzione del                  

       disagio minorile, già operanti sul territorio.

1) Finalità  Generali:

                     La  prospettiva generale di questo intervento è di realizzare una continuità ed un potenziamento delle attività  del "Centro di Educazione e Socializzazione Permanente", già finanziato  dalla Legge  n° 285/97 nei trienni :1997 - 98- 99 e 2000 - 2001 - 2002  ed attualmente funzionante, giusta apposito finanziamento Regionale di  €. 25.000,00 erogato, con D.D.R. n° 9612 del 17/07/2008, direttamente alla Cooperativa Sociale "Solidale" di Lauropoli e che consentirà il funzionamento fino al 28/02/2009 e che la medesima Regione Calabria con apposita nota n° 1563 del 03/02/2009 caldeggia l'inserimento nel costituente Piano Distrettuale.

                     L'obiettivo della presente proposta progettuale è non solo di allargare il numero  degli utenti già coinvolti, ma, anche, di allargare la prospettiva complessiva dell'intervento prevedendo attraverso azioni specifiche e periodiche la realizzazione di iniziative che coinvolgono l'intera comunità cassanese.

                      Dare luogo ad interventi di "prevenzione secondaria" del disagio minorile veramente efficaci significa operare in una prospettiva molto ampia, capace di sviluppare procedure d'azione a vasto raggio che mirano a coinvolgere i soggetti bersaglio dell'intervento e la comunità in cui sono inseriti.

                      E' solo lavorando in questa ottica che si può, a nostro avviso, intervenire con risultato su quelli che vengono definiti come "fattori di rischio" nel contesto della vita sociale.

                      Porre il problema della "prevenzione secondaria" nei termini sopra descritti vuol dire:

a) favorire processi relazionali ed aggregativi mirati per un gruppo di minori prevedendo la specifica strutturazione di un percorso educativo personalizzato, in grado di coinvolgere anche le famiglie;

b) promuovere una partecipazione diretta nella comunità attraverso la creazione di esperienze concrete e verificabili al fine di garantire ai minori migliori condizioni di vivibilità nel territorio.

2) Definizione:

                Il " Centro di Educazione e Socializzazione Permanente " è un  Centro Diurno per l'attuazione di servizi educativi e ricreativi per il tempo libero, anche nei periodi di sospensione delle attività didattiche, con la presenze di laboratori di sperimentazione delle creatività soggettive.

                        L'obiettivo in tal senso è quello di intervenire sul fenomeno della dispersione scolastica e del mantenimento dei minori in spazi di impegno formativo-educativo e riducendo i rischi dell'assenza totale di ambiente di riferimento che facilitano l'avvicinamento dei minori alle forme di devianza sociale.

3) Obiettivi:

-     Riduzione del fenomeno dell'evasione scolastica;

-     Riattivazione forme di prime professionalità;

-     Sostegno educativo e recupero scolastico;

-     Riconoscimento del senso di appartenenza ad una comunità;

· Incidere profondamente e positivamente sulla realtà dei minori contrastando in termini di       

      prevenzione il fenomeno della micro-criminalità e della tossicodipendenza.

4) Descrizione dell'Attività:

· Assolvimento dell'obbligo scolastico e di ogni altra attività connessa allo studio con interventi        

      di sostegno educativo e recupero scolastico;

 -     Educazione psico-motoria;

 -     Attività ricreative;

 -     Attività di laboratori artigianali;

· Gite culturali in località storico-turistiche;

 -     Formazione culturale intesa come sviluppo di una capacità critica e di una autonomia di 

       pensiero attraverso l'inserimento in gruppi di discussione su temi stimolati da audio-video-

     cassette;
5) Ambito Territoriale:

                      L'area di riferimento è il territorio del Comune di Cassano All'Ionio esteso 154 Kmq con le sue tre Frazioni Lauropoli, Doria e Sibari distanti tra loro, con una popolazione residente al Censimento 2001 di 17.565 abitanti.

6) Destinatari:

                  Numero 30 minori da 06 a 14  anni che evadono regolarmente le attività scolastiche, nonché, eventualmente, anche minori in situazione di disagio scolastico, svantaggiati ed a " rischio " conclamato.

7) Locali:

              Struttura destinata alla realizzazione dell'iniziativa è l'ex  Scuola Elementare di C/da Garda, con annesso giardino, ubicata in una zona baricentrica del Comune di Cassano All'Ionio idoneamente ed adeguatamente ristrutturata alla bisogna.

· Superficie Locali mq. 360;

· Superficie Giardino mq. 300;                                                                                                        . 

8) Operatori:

             Numero 03 operatori in possesso delle seguenti qualifiche:  

-     01  Educatore;

· 01  Esperto per attività di Laboratori;

· 01  Autista-Custode-Manutentore.

9) Tempi di realizzazione e sue articolazioni:

           Il Progetto costituisce la Continuità ed il Potenziamento del " Centro di Educazione e Socializzazione Permanente ", (già finanziato nel primo triennio 1997-98-99 già finanziato  dalla Legge  n° 285/97 nei trienni :1997 - 98- 99 e 2000 - 2001 - 2002  ed attualmente non funzionante per carenza di appositi finanziamenti regionali e /o statali.

           Le attività si svolgeranno tutti giorni della settimana, escluso i festivi e prefestivi, dalle ore 15.30 alle ore 19.30 per tutto l'anno, e dalle ore 16.00 alle ore 20.00 nel periodo estivo.

           I minori saranno presi in carico dall'arrivo dello scuola-bus, presso i punti di raccolta, e riaccompagnati nello stesso luogo alla chiusura del Centro.

           Le attività programmate ,riguarderanno:

· attività connesse allo studio ed allo svolgimento dei compiti, compreso gli interventi di sostegno e recupero scolastico individualizzato;

· attività ludiche e di tempo libero rivolte alla creazione di uno spirito di gruppo tra i minori del Centro;

· attività di manipolazione e di laboratorio (ceramica e sartoria) ed attività psico-motorie;

· attività di educazione ambientale e gite culturali per stimolare la conoscenza del mondo naturale;

          Per favorire i rapporti con il contesto sociale ed incentrare le finalità ed i metodi educativi sul rispetto dei diritti del minore, sulla promozione dello sviluppo della personalità e della socializzazione è compito del Centro articolare contatti periodici con le istituzioni scolastiche frequentate dai minori, coinvolgendo, in questi ambiti, anche la famiglia d'origine.

10)  Valutazione e Prospettive:

           Per quanto riguarda la Verifica e la valutazione del Programma Educativo-Formativo, gli operatori prenderanno in considerazione i criteri di confronto tra gli obiettivi prefissati e tutta una serie di descrittori individuati.

           Per quanto riguarda le Prospettive di sviluppo dell'iniziativa successivo alla sua realizzazione si prevede:

· la trasformazione del Programma triennale in Servizio Permanente;

· garantire la fuoruscita dall'episodicità degli interventi di sostegno socio-educativo dei minori;

· permettere una costante interazione con le istituzioni scolastiche.

 11)  Gestione:
            Il Progetto sarà realizzato mediante proficua integrazione tra il Comune, soggetto                                                       Proponente, l'A.S.P.  di Cosenza - Distretto di Trebisacce - ed il Distretto Scolastico n° 18 di Cassano All'Ionio, nonché, eventualmente, il mondo del privato sociale, del volontariato, dell'associazionismo culturale, ricreativo e sportivo.   
            La gestione del Progetto è a cura di idonea Cooperativa sociale legalmente riconosciuta ed iscritta nell'apposito Registro, e nella fattispecie dalla Cooperativa Sociale "Solidale", giusta Convenzione sottoscritta dal Comune di Cassano All'Ionio con la medesima in data 06/10/2006 e giusta nota Regionale  n° 1563 del 03/02/2009 che caldeggia il prosieguo dell'attività mediante l'inserimento del Progetto nel costituente Piano Distrettuale.

12) Cronogramma delle azioni:

	Prima Annualità 

	Attività
	Mesi

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Att. 1 Pubblicizzaz.
	*
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Att.2    Affidamento     

               Gestione
	*
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Att.3 Reclutamento   

            Utenti
	*
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Att.4Coinvolgimento      

        soggetti esterni
	*
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Att.5  Attività vere   

             e proprie
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*


             PIANO FINANZIARIO:

	
	Descrizione Voce di costo
	

	A
	Risorse Umane
	

	
	N°  01 Educatore:[ €. 800,00 al mese ( 72 Ore ) x 12 mesi ] 
	9.600,00

	
	N°  01 Esperto di Laboratorio: [ €. 800,00 al mese ( 72 Ore ) x 12 mesi ] 
	9.600,00

	
	N°  01 Autista Custode/Manutentore:[ €. 600,00 al mese ( 72 Ore ) x 12 mesi ] 
	7.200,00

	A
	TOTALE  SPESE  RISORSE  UMANE
	26.400,00

	B


	ACQUISTI BENI E SERVIZI
	

	
	Utenze Varie: (Spese per fornitura Energia Elettrica, Metano, ecc. per 12 mesi )
	2.000,00

	
	Materiale di Consumo Didattico: (Spese per materiale di consumo didattico  x 30 Minori x 12 mesi )
	500,00

	
	Materiale di Consumo di Laboratorio: (Spese materiale di consumo di Lab. x 30 Minori x 12 mesi ) 
	500,00

	
	Materiale di Consumo per Pulizia Locali: (Spese materiale di Consumo per pulizia locali e giardino x 12 mesi)
	500,00

	
	Polizza Assicurativa:  ( Polizza assicurativa x 30 Minori + 3 operatori x 12 mesi )
	2.000,00

	B
	TOTALE SPESE ACQUISTI BENI E SERVIZI
	5.500,00

	C
	Trasporto: ( Manutenzione, Carburante, Bollo, assicurazione, ecc. x 12 mesi )
	 3.000,00

	C
	TOTALE SPESE PER TRASPORTO
	3.000,00

	
	TOTALE     SPESE    DEL     PROGETTO
	34.900,00


Area  Funzionale: DISABILI

· 1. " Laboratorio di Educazione all'autonomia dei Disabili. - Le Abilità Nascoste”
· 2. "Assistenza Alunni Disabili Scuola dell'Obbligo"
· 1. " Laboratorio di Educazione all'autonomia dei Disabili. - Le Abilità Nascoste”

  a) Definizione:

       Struttura destinata per l'accoglienza diurna di disabili non autosufficienti o non autonomi a

rischio di emarginazione o istituzionalizzazione, che accoglie giornalmente soggetti con notevoli compromissioni dell'autonomia nelle funzioni elementari svolgendo attività di sostegno, con l'obiettivo da un lato di sviluppare, pur nella consapevolezza dei limiti oggettivi, le capacità residue, dall'altro di operare per il massimo mantenimento dei livelli acquisiti.

       Ne consegue che il Laboratorio offre agli utenti una specifica e continua assistenza, nonché gli

interventi socio-educativi  mirati e personalizzati di cui essi abbisognano.

             Nel Laboratorio i Disabili trovano una struttura di appoggio alla vita  familiare, particolarmente necessaria per consentire alla famiglia di mantenere al proprio interno i medesimi.

            b) Destinatari:

 Il Laboratorio è rivolto a tutti i soggetti disabili non auto-sufficienti e/o non  autonomi,

residenti nel Comune di Cassano All'Ionio, in età scolare e non, che a  causa di menomazioni fisica, psichica o sensoriale non è stato possibile prevedere  forme di inserimento al lavoro, né normale né protetto e che abbisognano anche di interventi socio-educativi.

               c) Locali:

               Il Laboratorio è ubicato nei locali siti al piano terra del  Centro Sociale Polivalente e Polifunzionale di Corso Cavour, appositamente ristrutturati ed adeguatamente arredati alla bisogna.
                     d)   Attività:

       Il Laboratorio attraverso interventi mirati e personalizzati, per lo svolgimento di attività

socio terapeutiche, ludico-motorie, occupazionali ed assistenziali riabilitative, atte all'acquisizioni e/o al mantenimento di capacità comportamentali, cognitive ed affettivo-relazionali, deve garantire in particolare le attività socio-riabilitative-assistenziali idonee a soddisfare i principali bisogni degli utenti individuabili in:
· Attività educative indirizzate all'autonomia personale, volte a facilitare il miglior adattamento possibile ai vari momenti funzionali della giornata, facendo particolarmente attenzione all'organizzazione temporale-sequenziale della giornata stessa e quindi ai ritmi giornalieri, all'autonomia o al sostegno ben studiato nell'alimentazione e nell'abbigliamento, all'igiene personale, all'orientamento nello spazio-ambiente e a tutte le sollecitazioni e le stimolazioni volte a favorire e a facilitare la comunicazione tra utente e ambiente, per lo meno relativamente al soddisfacimento dei bisogni primari. Sono previste inoltre attività didattiche personalizzate, anche sperimentali, finalizzate ad una prima acquisizione dei metodi e dei contenuti della didattica di base.
· Attività educative di socializzazione che permettono di fare conoscere ai soggetti il contesto ambientale in cui vivono, mediante esplorazioni ambientali, quali passeggiate, visite a mercati, centri cittadini, negozi, laboratori artigiani, gite in luoghi significativi a livello ambientale, paesaggistico ed artistico, colonie estive, nonché favorendo la socializzazione attraverso rapporti con i coetanei.

· Attività educative con significato prevalentemente occupazionale con le quali gli utenti possono sperimentare, accrescere o raffinare lo loro capacità gnoso-prassiche e percettive. In particolare ci si riferisce alle varie attività di laboratorio artigianali, quali la lavorazione del legno e del cuoio e della tessitura, nonché alle semplici attività di coltivazione di fiori e piante, allevamento di animali, all'economia domestica.

       e)   Funzionamento:

       Il Laboratorio assicura il funzionamento per almeno 5 giorni settimanali (dal Lunedì a Venerdì, escluso il Sabato)  dalle ore 16.00 alle ore 19.00.

                   f)   Personale:

             Il personale operante nel Laboratorio è costituito da Volontari  addetti all'assistenza di base.

             I Volontari sono operatori che partecipano alla predisposizione di progetti educativi e ne danno concreta attuazione. Essi partecipano, altresì, nelle fasi di verifica della validità e dei risultati dei progetti.

              g)    Gestione:

  Il Laboratorio è affidato all'Associazione di Volontariato "IL SORRISO" specializzata nel

Settore e che da anni gestisce a titolo di volontariato le attività relative nei locali concessi gratuitamente dal Comune;

       h)   Integrazione prestazioni Socio-Assistenziali-Educative con quelle Sanitarie:

  Gli interventi e prestazioni di natura socio-assistenziali-educative di competenza del Comune 

sono strettamente integrati, ove necessario, dagli interventi e prestazioni sanitarie di competenza          dell' A. S. P. di appartenenza che dovrà fornire e garantire, come per legge, le prestazioni a valenza sanitaria, terapeutiche e riabilitative.

            i)    Spese:

Arredamento: …………………………………………………………………… €.        2.000,00 

Attrezzature: ……………………………………………………………………. €.        2.000,00

Materiale di Consumo: …………………………………………………………. €.        1.000,00

Trasporto …………………………………………………………………………€.        5.000,00

TOTALE ……………………………………………………………….……….. €.        10.000,00

2."Assistenza Alunni Disabili Scuola dell'Obbligo"

1) Definizione e obiettivi:

           Gli interventi, ai sensi dall’art. 13, comma 3, della Legge 104/92, sono diretti a fornire l’assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale agli alunni con handicap, o di parziale o totale non autosufficienza, che non sono in grado di garantire il soddisfacimento delle esigenze personali e relazionali, con lo scopo di salvaguardare l’autonomia degli individui, nonché per elevare la qualità della vita degli stessi e per evitare il fenomeno dell’isolamento e dell’emarginazione sociale. 

          Gli Enti Locali, per come previsto dalla normativa, hanno il compito di fornire assistenza all’autonomia e alla comunicazione personale agli alunni portatori di handicap nonché  assistenza specialistica nei casi di particolari deficit .

           La legge 104/92 e la Legge 162//98 hanno sancito l'inserimento degli alunni diversamente abili con handicap di diversa gravità nelle scuole di ogni ordine e grado.

            La complessità dei problemi connessi alla diversamente abilità crea situazioni di disagio nell'ambito delle scuole che accolgono e soprattutto devono integrare con progetti complessi e individualizzati bambini e alunni anche con handicap gravi.

             Il Comune di Cassano Allo Ionio, attua nei confronti della scuola e dell'inserimento dei bambini diversamente abili una varietà di mansioni che vanno anche al di là delle competenze che le sono attribuite dalla normativa vigente la quale prevede, come compito dell'Ente locale, l'assistenza specialistica per i bambini diversamente abili in situazione di gravità e il sostegno organizzativo per l'inserimento scolastico (D. lgs 112/97). 

             L’obiettivo del servizio consiste nel favorire l’inserimento scolastico dei diversamente abili e fornire un concreto supporto alla crescita e alla formazione e alla formazione dell’allievo diversamente abile.

             In conformità a quanto specificatamente chiarito con circolare del Ministero Istruzione del 30 novembre 2001, il servizio assicurato dagli EE.LL. consiste, in attuazione della Legge 104/92, art. 13, c.3, in attività di assistenza all’autonomia ed alla comunicazione e fa parte integrante del P.E.I..                                      

             Pertanto, gli operatori che la svolgono partecipano alla programmazione, realizzazione e verifica del progetto educativo.

2) Svolgimento del servizio

            All’avvio del servizio la Cooperativa dovrà prioritariamente prendere contatti con i Servizi Sociali Comunali e, al fine di rendere più efficace il servizio, con il referente del gruppo di lavoro per l’handicap di Circolo e/o di Istituto.

           La Cooperativa assegna e coordina il proprio personale  su disposizione del Comune di Cassano Allo Ionio in affiancamento agli alunni diversamente abili, al fine di rendere operativa e reale l'integrazione degli stessi, in particolare quelli privi di autonomie di base e/o deficitari sul piano della comunicazione personale. 

           Il personale addetto al servizio di assistenza opererà presso le scuole destinatarie del servizio tutti i giorni in cui si svolgeranno le lezioni o altre attività didattiche.

           Il servizio si adatterà agli orari di inizio e fine delle lezioni fissati nei vari Istituti. 

           L’orario sarà articolato in complessive n° ore  820 di prestazioni effettiva di assistenza agli alunni portatori di handicap effettuate da n° 5 operatori. Per assicurare una continuità agli alunni portatori di handicap, si cercherà di utilizzare personale che già abbia svolto tale servizio negli anni precedenti.

          La cooperativa assicurerà a livello locale un referente organizzativo dei servizi, con immediata reperibilità anche in funzione di eventuali sostituzioni o modifiche urgenti dei servizi.

         Il coordinatore,  risponderà della completa realizzazione del servizio affidato, dell’organizzazione del personale ed avrà il compito di tenere i collegamenti con i competenti livelli operative del Comune e la scuola per l’organizzazione e la verifica degli interventi singoli e del corretto sviluppo dell’attività programmata.

           La responsabilità istituzionale dello svolgimento del servizio, la sua verifica, la determinazione delle ore di intervento e le eventuali modifiche quantitative, rimangono di competenza del Comune, al quale rimangono, inoltre, funzioni di indirizzo e controllo per assicurare l’unitarietà e l’efficacia degli interventi.

3) Prestazioni

            L'assistenza all'handicap assume diverse configurazioni:

· interventi a favore dell'autonomia personale in riferimento alle risposte di base (mangiare, camminare, utilizzare i servizi, vestirsi, svestirsi ecc.) e più in generale della cura della propria persona;

· interventi a favore dell'autonomia riguardante la conquista dello spazio circostante (esplorazione dell'ambiente circostante, prime escursioni nel mondo esterno ecc.)

· ampliamento delle forme di comunicazione e relazione già presenti nel bambino diversamente abili;

· inserimento sul piano sociale in situazioni ludiche, di routine, di attività di arricchimento del curriculo;

· interventi specifici di psicomotricità e integrazione per i minorati sensoriali. 
        Il servizio, che ha come scopo l’inserimento dei diversamente abili nella scuola, comprende le      seguenti prestazioni:

-  accompagnamento fisico dell’alunno portatore di handicap;

· sostegno nelle funzioni fisiologiche e vitali;

· supporto ed aiuto nell’espletamento delle frazioni di autonomia personale e di relazione sociale;

· supporto integrativo negli spostamenti per le attività più propriamente didattiche e ludiche.

· assistenza specialistica;

· ogni altro intervento compatibile con la filosofia e l’organizzazione del servizio.

· Rapporto Operatori/Utenti

              La Cooperativa metterà a disposizione un numero di operatori sufficiente a coprire i servizi oggetto dell’affidamento,  garantendo il rapporto di 1operatore/1- 2 utenti.

4) Profilo dell'assistente per l'integrazione degli alunni diversamente abili.

          La  cooperativa si impegna ad eseguire le attività e le prestazioni con personale, capace e fisicamente valido, in possesso dei requisiti professionali previsti per l’espletamento delle funzioni richieste che si possono indicare nelle seguenti:

· Collaborare alla programmazione, gestire e verificare interventi educativi mirati al recupero e allo sviluppo delle potenzialità dei soggetti per il raggiungimento di sempre più avanzati livelli di autonomia.

          Il personale della Cooperativa è in possesso di competenze e conoscenze che possono essere così sintetizzate:

· Conoscere le principali tipologie di utenti e le problematiche connesse soprattutto alla stato di diversamente abilità  e alle situazioni di disagio che si sviluppano nel periodo dell’infanzia e dell’adolescenza;

· Conoscere le diverse fasi di elaborazione dei progetti personalizzati;

· Capacità di lavorare in gruppo, anche a livello infraprofessionale;

· Capacità di cooperare con le famiglie degli utenti per favorire la partecipazione attiva al progetto educativo.
        Il profilo viene sinteticamente così descritto:

· Possiede buone conoscenze specialistiche, competenze tecnico professionali ed un discreto grado di autonomia operativa, con responsabilità di risultati parziali rispetto a più ampi processi produttivi/amministrativi, con discreta complessità dei problemi da affrontare e discreta ampiezza delle soluzioni possibili. 

· Ha relazioni organizzative interne di tipo semplice anche tra più soggetti interagenti, relazioni esterne di tipo indiretto e formale mentre quelle con l'utenza sono di natura diretta. 

· Provvede nel campo scolastico all'esecuzione di attività assistenziali specialistiche, nonché di collaborazione all'attività educativa/didattica con particolare riferimento agli ambiti della comunicazione e dell'autonomia personali (art. 13, L. 104/92).

       Le mansioni specifiche possono essere, pertanto, elencate come di seguito.

· L'operatore per l'Assistenza e l'Autonomia Personale è un Operatore appartenente all'area dei Servizi alla Persona le cui mansioni sono, in adempimento dell'ART. 13, punto 3 della L. 104/92, finalizzate all'assistenza per l'autonomia e la comunicazione personale degli alunni in situazione di handicap iscritti nelle scuole, medie superiori, nonché, alla effettiva integrazione scolastica e sociale degli stessi.

· Detto Operatore, nel limite delle proprie competenze e sotto la diretta responsabilità didattica dei docenti, collabora con gli insegnanti e il personale della scuola, per l'effettiva partecipazione dell'alunno in situazione di handicap a tutte le attività scolastiche, ricreative e formative previste dal Piano dell'Offerta Formativa.

· Nell'ambito della realizzazione dei Piani Educativi Individualizzati, l'operatore accompagna l'alunno in situazione di handicap, nelle uscite e nelle attività programmate e autorizzate dove non sia eventualmente prevista la presenza dell'insegnante, avendo cura di attuare le azioni e le strategie concordate per il raggiungimento degli obiettivi condivisi e definiti soprattutto nell'ambito dell'autonomia personale, delle competenze sociali e della fruizione del territorio e delle sue strutture.

· Collabora, in aula o nei laboratori, con l'insegnante, nelle attività e nelle situazioni che richiedano un supporto pratico funziona1e, ma anche socio-relaziona1e e/o di facilitazione della comunicazione, operando, su indicazione precisa, anche sul piano didattico.

· Affianca l'alunno in situazione di handicap durante il momento della mensa, fornendo l'aiuto e l'assistenza necessari ed operando, là dove ne esistano le condizioni, per garantire una corretta educazione alimentare e un buon livello di autonomia personale, nonché, un equilibrato rapporto con il cibo.

             Il servizio verrà, quindi, espletato con le seguenti modalità:

1. accompagnamento fisico dell’alunno diversamente abile;

2. sostegno nelle funzioni fisiologiche e vitali;

3. supporto ed aiuto nelle funzioni di autonomia personale e di relazione sociale;

4. supporto integrativo negli spostamenti delle attività più propriamente didattiche, riabilitative e ludiche.

            Le prestazioni verranno effettuate, nelle scuole interessate, in ottemperanza al calendario scolastico e secondo la tabella oraria allegata che il Comune trasmetterà alla Cooperativa.

          Il personale adibito all’assistenza nelle scuole sarà munito di apposito cartellino di riconoscimento.

          Il personale adibito al servizio di assistenza possiede il titolo specifico di assistente all’infanzia o un’esperienza di almeno un anno nel settore specifico. 

          L’elenco nominativo ed il relativo curriculum lavorativo verrà trasmesso al Comune al momento di presa del servizio.

5) Gestione

           La gestione del Progetto è a cura di idonea Cooperativa Sociale legalmente riconosciuta ed iscritta nell'apposito Registro e nella fattispecie dalla Cooperativa Sociale "La Tortuga", di  Castrovillari, Cooperativa di Tipo B, che gestisce detto Servizio da ben tre anni.
Scheda Finanziaria

	Costi singoli interventi
	Descrizione voci di spesa
	Importo in €

	Operatori addetti all’assistenza
	· n. unità   5

· Incentivo € 400,00 mensili al lordo delle ritenute

· Durata mesi  8
	16.000,00

	Polizza RCT
	· n. unità 5


	500,00

	Coordinamento Progetto
	Compenso/Rimborso
	1.000,00

	Oneri sicurezza lavoro
	Spese piano di sicurezza 626
	1.400,00

	Costi di gestione e coordinamento
	Materiali, attrezzature, elaborazione cedolini
	1.100,00

	
	
	

	
	                        Totale IVA inclusa
	20.000,00


Area  Funzionale: FAMIGLIA

· Tipologia del Servizio: " Servizio per  l'Accompagnamento  ed il Reinserimento 

       Sociale di nuclei familiari in stato di bisogno primario ".  
            Premessa
              La presente proposta Progettuale denominata " Servizio per  l'Accompagnamento ed il  Reinserimento Sociale delle Persone che versano in Situazione di Povertà Estrema " prevede un piano di interventi in favore di nuclei familiari  in stato di bisogno primario  del Comune di Cassano All'Ionio.

       Le motivazioni che legittimano la presente iniziativa vanno individuate,
       in prima istanza:

nelle condizioni socio-economico-culturali ed ambientali che connotano il territorio cassanese;
       in seconda istanza:

nella necessità da parte dell'Ente Locale del  potenziamento e della integrazione di quei servizi rivolti alla prevenzione del  disagio sociale, già operanti sul territorio, anche per uscire dalla obsoleta e negativa tradizione della elargizione del mero contributo economico che aveva valenza caritatevole e non sortiva alcuno effetto nella modifica positiva della vita sociale e relazionale della famiglia, atteso che bisogna impiegare le risorse come investimento produttivo e non a fondo perduto.

a) Obiettivi:
Il  Progetto si propone l'accompagnamento ed il  reinserimento sociale di  nuclei 

familiari in stato di bisogno primario mediante l'inserimento lavorativo dei loro capi-famiglia nell'ambito dei lavori di manutenzione del verde pubblico cittadino. nonché, il sostegno socio-educativo dei minori appartenenti ai medesimi nuclei familiari da effettuarsi presso il già operante "Centro di Educazione di Educazione e Socializzazione Permanente" ubicato in località Garda di questo Comune.

       b)  Descrizione dell'Attività:
Il Progetto prevede:

a)  L' individuazione di  05  nuclei familiari  in stato di bisogno primario ;

b)  L'accompagnamento degli interessati durante tutta la fase dell'inserimento lavorativo mediante  

     un supporto psico-sociale da realizzarsi a cura del Servizio Sociale Comunale;

c)  Le attività  lavorative, per un massimo di Tre ore al giorno, prevedono: 

· lo svolgimento dell'attività di sistemazione del Verde Pubblico attraverso la pulizia e la 

      manutenzione di giardini, parchi,  aiuole ed alberi dei viali comunali da realizzarsi attraverso il 

      coordinamento dell'Ufficio Tecnico Comunale;

· la pulizia e la manutenzione degli Edifici Pubblici Cittadini da realizzarsi attraverso il 

      coordinamento dell'Ufficio Tecnico Comunale;

d)  Il sostegno socio-educativo ai minori appartenenti ai medesimi nuclei familiari presso il " Centro 

     di Educazione e Socializzazione Permanente ";

e)  L'erogazione di un compenso mensile a titolo di " reddito minimo d'inserimento ";
        c) Destinatari:

  Cinque Nuclei Familiari ( privilegiando quelli più numerosi ) in stato di bisogno primario i 

cui componenti  siano effettivamente disoccupati ed i cui minori siano abbisognevoli  di sostegno socio-educativo necessario per la crescita culturale e morale ed anche per scongiurare l'evasione dell'obbligo scolastico.

      d) Soggetti Pubblici e Privati coinvolti nella realizzazione dell'iniziativa:

a) Comune di Cassano All'Ionio mediante: Uffici: Servizi Sociali; Personale; Tecnico.

   b)   A.S.P. n° 3 di Cosenza mediante: Consultorio Familiare;

   c)    Associazione di Volontariato:  " Caritas Diocesana" .

       e) Gestione Operativa:  

   La gestione operativa sarà effettuata direttamente da questo Comune, mediante gli Uffici Servizi Sociali; Personale; Tecnico

       f) Integrazione Aree d'Intervento:

Le aree d'intervento interessate dall'iniziativa Progettuale da integrarsi tra loro sono

 quelle:

· Assistenziali : mediante l'elargizione del compenso mensile;

· Educative     : mediante il sostegno socio-educativo dei minori;

-     Lavorative   : mediante l'attività lavorativa.

g) Valutazione, Verifica e Prospettive:

· Valutazione: gli obiettivi progettuali prefissati saranno valutati trimestralmente;

· Verifica: l'attività lavorativa dei soggetti coinvolti sarà verificata globalmente in relazione ai 

                      risultati ottenuti ed all'impegno profuso.

                      Relativamente, invece, ai minori coinvolti la verifica sarà effettuata anche dagli   

                      operatori del  Centro di Educazione e Socializzazione Permanente, valutando i risultati scolastici e comportamentali. 

· Prospettive: elevazione delle famiglie coinvolte in termini economici, sociali, lavorativi e 

                           culturali con le acquisizioni degli strumenti necessari all'inserimento nelle società e nel mondo del lavoro con strumenti di autonomia acquisiti con le esperienze progettuali.

    h) Spese:

·  Compenso  a n° 05 unità lavorative ( Reddito Minimo d'Inserimento, alternativo al contributo economico assistenziale) 

€.  400,00 mensile x 12 mesi =  €. 4.800,00 x 05 unità =  ……………………..   €.   24.000,00 
        Il compenso mensile Lordo di  €. 500,00 è da intendersi comprensivo di Ritenuta d'Acconto e 

        copertura Assicurativa Verso Terzi e l'Assicurazione I.N.A.I.L. da effettuarsi a cura dell'Ufficio Personale del Comune di Cassano All'Ionio.

        COSTO COMPLESSIVO  DEL PROGETTO:  ……………………  €.     24.000,00
INTERVENTI NELLA SUB AREA DEL COMUNE DI SAN LORENZO BELLIZZI
PREMESSA
L’odierno andamento demografico comporta una progressiva prevalenza delle malattie cerebrovascolari e degenerative del SNC con esiti invalidanti.

I pazienti affetti da postumi di accidenti cerebrovascolare o affetti da patologia degenerativa del SNC, dopo un ciclo riabilitativo in strutture pubbliche o convenzionate, che segue immediatamente la fase acuta, non possono, anche in conseguenza delle difficoltà incontrate dalla piena attuazione dell’assistenza domiciliare integrata in aree periferiche come quella del comune di San Lorenzo, usufruire di un trattamento riabilitativo a domicilio, con compromissione della loro residua capacità di recupero.
MOTIVAZIONE DELL’INTERVENTO

Si rende necessario un intervento della comunità che da un lato offra ai pazienti anziani e disabili una ragione di speranza e dall’altro dia alle famiglie il conforto di non essere lasciate sole di fronte a difficoltà che spesso travalicano le loro possibilità di sopportazione.
L’attuazione del progetto prevede:

Visite fisiatriche

Sedute fisioterapiche

Acquisto di 2 elevatori idraulici

	AREA ANZIANI
	
	

	Visite fisiatriche
	N 15 x 80 euro
	Euro 1.200,00

	Sedute fisioterapiche
	N 100 x 25 euro
	Euro 2.500,00

	Elevatore idraulico
	N1
	Euro 1.000,00

	
	TOTALE
	Euro 4.700,00


	AREA DISABILI
	
	

	Visite fisiatriche
	N 25 x 80 euro
	Euro 2.000,00

	Sedute fisioterapiche
	N 100 x 25 euro
	Euro 2.500,00

	Elevatore idraulico
	N1
	Euro 1.000,00

	
	TOTALE
	Euro 5.500,00


Piano Finanziario Complessivo del Progetto
	Tipologia di spesa
	Voci analitiche
	Costo orario
	Totale

	AREA MINORI
	
	
	

	Personale
	
	
	

	
	N 1 Coordinatore
	30,00 euro X 200 ore
	  6.000,00

	
	N 10 Animatori 
	12,5 euro X 200 ore
	25.000,00

	
	N 1 Responsabile promozione e diffusione dei risultati
	20,00 euro X 200 ore
	  4.000,00

	Spese materiali
	Spese materiale informatico ( macchine digitali, computer, sviluppo foto, allestimento mostra itinerante…)
	
	20.000,00

	
	Spese cancelleria
	
	  3.000,00

	
	Spese materiale informativo 
	
	  2.900,00

	Altre spese
	Spese pubblicizzazione
	
	 3.000,00

	
	Spese manifestazioni
	
	10.000,00

	
	Spese varie di trasporto
	
	 9.500,00

	
	Spese di organizzazione
	
	 1.600,00

	Spese di gestione
	
	
	 3.257,05

	Inte. subarea Cassano
	
	
	34.900,00

	
	
	Totale 
	€ 123.157,05

	AREA FAMIGLIA
	
	
	

	Personale
	
	
	

	
	N 1 Coordinatore
	40,00 euro X 200 ore
	  7.000,00

	
	N 1 Assistente sociale
	30,00euro X 270 ore
	8.100,00

	
	N 1 Psicologa
	30,00 euro X 288 ore
	  8.640,00

	
	N 2 Tutor Educativa Genitoriale
	20,00euro X 270 ore
	10.800,00

	
	N 2 Mediatori Familiari
	25,00 euro X 288 ore
	14.400,00

	Spese materiali
	Materiale di consumo
	
	  2.000,00

	Altre spese
	Spese pubblicizzazione e divulgazione
	
	  2.000,00

	
	Assicurazione 
	
	  2.000,00

	
	Spesese varie di  organizzazione
	
	  1.000,00

	Spese di gestione
	
	
	 3.977,47

	Inte. Sub areaCassano
	
	
	24.000,00

	
	
	Totale 
	€ 83.917,47

	AREA DISABILI
	
	
	

	Personale
	
	
	

	
	N 20 Borse lavoro
	410,00 x 8 x 20 
	65.600,00                                                                                                      

	Altre spese
	Assicurazione 
	
	    787,20

	
	
	
	      

	Spese di gestione
	
	
	     742,85

	Inte. Sub area Cassano
	
	
	30.000,00

	IntsubareaSan Lorenzo
	
	
	5.500,00

	
	
	Totale 
	€ 102.630,05

	AREA ANZIANI
	
	
	

	Personale
	
	
	

	
	N 55 Borse lavoro
	€ 470,00x10x55
	258.500,00

	Altre Spese
	Assicurazione 
	
	    3.102,00

	
	
	
	    

	Spese di gestione  e org.
	
	
	    2.336,62

	IntsubareaSan Lorenzo
	
	
	    4.700,00

	
	
	Totale
	€ 268.638,62

	                                                                                                                                                                                                  TOTALE COMPLESSIVO € 578.343,19


PAGE  
33

